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; / padroni vogliono mano libera nei piani di ristrutturazione 

Offensiva del padronato per 
dividere svizzeri e immigrati 

Rilanciata la minaccia di un referendum « contro l'iniorestamento >> - Chiesta la soppressione 
del divieto di sciopero dai sindacati dei ferrovieri e dei postelegrafonici - In alcune azien
de lavoratori elvetici e stranieri discutono assieme i problemi della condizione operaia 

DALL'INVIATO 
ZURIGO, gennaio 7 2 

• Nel quartiere 4, in Brauer 
Strasse, a non più di un centi
naio di metri dalla birreria 
che nel giorni culminanti del
la campagna xenofoba fu tea
tro dell'assassinio dell'opera
io italiano Alfredo Zardini, 
pendono dai muri delle case 
lunghi striscioni con scritte 
in tedesco. Li hanno messi lì 

i lavoratori elvetici che sono 
stati sfrattati dagli apparta
menti in cui abitavano da mol
ti anni. Una protesta silenzio
sa e appariscente. Questa par
te del quartiere sarà ricostrui
ta e destinata a ospitare uffi
ci pubblici e privati. Chi vi 
era domiciliato dovrà trasfe
rirsi fuori città, nella costel
lazione di « villaggi » che stan
no sorgendo attorno a Zurigo, 
e affrontare la spesa di un af-

TELERADIO 
preparatevi a. 

«INCHIESTA SULLE PROFESSIONI» (1°, ore 13) 

Terza ed ultima punta
ta del ciclo dedicato ai pio-
fessori e. attraverso que
sti, ad alcuni aspetti del 
problema della scuola. In 
particolare in questa pun
tata si vuole affrontare il 

tema del rapporto fra in
segnanti t riforma, svol
to da Claudio Triscoll (lo 
autore dell'inchiesta) attra
verso una serie di intervi
ste in alcune città. 

«SOLDATI A CAVALLO» (1°, ore 21) 

Ecco un altro «classico» 
film di John Ford, che 
tuttavia esprime qui una 
opera di ambiguo pacifi
smo riscattata soltanto dal 
suo notevolissimo mestie
re e dalla sua geniale ca
pacità di costruire in pro
fondità i suoi personaggi, 
conferendogli alta credibi
lità narrativa. Il film è 
stato realizzato nel 1959 (da 
un romanzo di Haro:d Sin
clair) ed è ambientato nel 
Sud degli Stati Uniti al 
tempo della guerra di Se
cessione. Protagonista è una 
pattuglia di soldati nordi

sti in missione guidati da 
un rude, ma « nobile » co
lonnello, spietato avversa
rio del maggiore medico 
che fa parte del gruppo. 
Alle vicende avventurose 
del gruppo si mescola dun
que questa rivalità e, per 
completare la ricetta di 
tutti i suoi ingredienti, an
che la storia d'amore fra 
il colonnello ed una bella 
sudista. Inutile dire che al
la fine trionfano amore e 
meriti individuali. Gli in
terpreti sono John Wayne, 
William Holden, Costane** 
Towers, Althea Gibson. 

«STAGIONE SINFONICA» (2°, ore 22,15) 

Un concerto di indiscu
tibile interesse. L'orche
stra filarmonica di Berli
no, diretta dal maestro 
Herbert von Karajan ese

gue la « Sinfonia n. 5 in 
mi minore» (detta nnrhe 
la Sinfonia ' « dal Nuovo 
Mondo »> di Antonin Dvo
rak. 

PROGRAMMI 
TV nazionale 

12,30 Sapere 
« Freud », a cura di Angelo 
D'Alessandro 

13,00 Inchiesta sulle 
professioni 
« Il professore » 

13,30 Telegiornale 
17,00 Per i p iù piccin i 

I l gioco delle cose 
17,30 Telegiornale 

Estrazioni del lot to 
17,45 La TV dei ragarzi 

Immagini dal mondo; Ra
gazzo di periferia 

1S.35 Tu t t i l i b r i 
19,15 Sapere 

« Vita in Francia », a cura 
di Jacques Nobécourt 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache ital iane 

20,30 Telegiornale 

21,00 Soldati a cavallo 
Ti lm. Regia di John Ford. 
Protagonisti: John Wayne, 
Wil l iam Holden, Ccnstance 
Towers, Stan Jones. Tratto 
dall'omonimo romanzo tii 
Harold Sinclair, i l film è 
ambientato nel sud degli 
Stati Uniti, curante le ul
time battute della guerra di 
Secessione. 

23,00 Pr ima visione 

23,10 Telegiornale 
Sport 

TV secondo 
21,00 Teiegicrnale 

21,15 Centrocampo 
Il tema di questa sera p c 
la rubrica curata da Gasto
ne Favero e < Siamo tutti 
borghesi? ». Un'analisi S:P-
rico-sociologica sulla bor
ghesia, i suci valori e i 
«»3i privilegi nei confronti 
del proletariato, verr i con
detta cai soliti < esperti » 
dalla :e!evisione 

22,15 Stagione sinfonica T V 
Verr i eseguita la « Sin'on a 
n 5 » di Ovcrak D> rettore. 
Herbert von Karai'.n, con 
l'Orchestra Filarmonica di 
Beri no Reg'a c i rie-in-
Gecrges Ciourct 

rad io 
PRIMO PROGRAMMA 

Giornale radio: ere 7, 8, 10, 12, 
13, 14, 15, 17, 20, 23,20; 6: Mattu
tino musicale; 6,54: Almanacco; 
8,30: Le canzoni del mattino; 9,15: 
Voi ed io; 12,10: Smashl; 12.44-
Quadrifoglio; 13,15: Hit Parade; 
13.45: I l pollo non si mangia; 
14,05: Bicn pomeriggio; 16: Pro
gramma per i ragazzi; 16,20: Per 
voi giovani; 18.40: I tarocchi; 
19,10: L'approdo. 19.40: Country 
e Western; 20,20: Libri-stasera; 
21,50: Concerto sinfonico; 22,30: 
Discoteca sera. 

SECONDO PROGRAMMA 

Giornale radio: ore 6,30, 7,30, 8.30, 
9.30, 10.30, 11,30, 12,30, 13,30, 
15,30, 16,30, 17,30, 18, 19,30, 
22.30, 24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14- Musica espresso; 
8,40: Galleria del melodramma; 
9,14- I tarocchi; 9,35: Suoni e ce
leri dell'orcnestra. 9,50: Ot-o va-
dis?; 10,05- Canzoni per tutt i ; 
10,35- Chiamate Rema 3131; 12.10 
Trasmistior-i regiorali; 12.40. Alto 
gradirrento. 14: Su c'.i g.n; 14.3C. 
Trasmiisici-i regicrali, 15: Cantate 
per le tesi? cell 'arnc; 16- Carerai; 
'3,15: Primo piane, 13,40. Punto 
ir, terr pat ivo; 19 La straniera; 
20,10- Supercampicnissimo: 21: I 
dischi di Superscn.c, 22.40. Gc/a 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 10: Concerto di apertura. 11: 
I poemi sinfonici di Jean S,be!i-i; 
11.45- Musiche italis-ie ri'aggi; 
12.20- Archivo r-1 d.scc. 12 In-
terrr*zxo, 14. Liederistica. 14,20. 
Listino Borsa di Milano. 14 CO In
terpreti c i ieri e di oggi: 15.X: 
Mus ice di Rcfo»*T Scr-umarn. 
17.20 Fogli d album, 17.45- Fats 
Waller al pianoforte 16 Mot ne 
del TeT=; 18 45- P.ccc'o o.«~et*. 
19.15 Concerto d- 04--! sera. 2C 
II me'odra.nrna i i d-sco-eca, 21 II 
gierna'e del Terzo. 21^0 U-v* casa 

Televisione svizzera 
Or i 16.15- Enciclopedia TV. Da Se
dati a Vichy. La Francia rei la sto
ria d'Europa- 1870-1940. I: Le ori
gini della I I I Repubblica e la Co
mune, 18,10 Per i piccoli (fino 
ai 7 anni): Lavoricchio - La grande 
decisione (a colori); 19,05: Tele

giornale; 19,15 Vite primate - Lo 
srerrto (a cc'ori). 19,s0 Ob ett.vo 
sccrt. Ccmr-<o:i e interviste del 
lunedì; 20,20: Te'egicrnals, 20,40-
II clown e la cantante (a colori). 
21,15: Boris Goduncv ( j colori). 

Televisione jugoslava 
Ore 10- TV per ragazzi: Farfalla fe
lice (colori) . La letta di soprav
vivere, La notte meravigliosa in 
un negozio di strumenti. Citta Oel-
l'abbondanza; 17. Stellina Sonno
lente!!»; 18: Notiziario: 18,05 At
traverso i l mondo con una cine

presa: Baly, isola dei santuari; 
18,35- Cento donne sul Tngtav; 
19 Ciao, giovani; 19. Gruppo «0.e 
m ani », 20 Telegiornale, 20.35 
Giovani ai g'ovani; 21,35 Olivera 
Catarina; 2145" Divertimento con 
Miia Aleksic, 22,15 Notiziario. 

Radio Capodistria 
Or* 7. Notiziario; 7,10- Buongior
no in musica; 8,15 Fogli d'album 
musicale; 9,30- Ventimila lire per 
il vostro programma, 10. Notizia
rio; 10.30. Ascoltiamoli insieme, 
12: Music» r*r voi, 12,30 Gior

nale radio; 12 45- Musica per voi; 
14- Grandi motivi da celebri films 
rei brivido; 19,15 Notiziario 22 
e 15. Orchestre nella nette, 22,30 
Ultime notìzie. 

fitto elevatissimo per un al
loggio molto lontano dal cen
tro cittadino e, quasi certa
mente, anche dal luogo di la
voro. 

Nel referendum di un anno 
fa, molti di questi stessi o-
perai — come confermano le 
mappe del risultato elettora
le nei vari quartieri zurighe
si — votarono a favore della 
proposta dell'estremista Ja
mes Schwanzerbach che vole
va una drastica riduzione de
gli stranieri, in maggioranza, 
come è noto, italiani. Per set
timane, i propagandisti del 
movimento repubblicano ave
vano girato la città sostenen
do che la presenza di tanti 
« forestieri » in Svizzera era 
la causa della carenza di al
loggi e dell'alto livello degli 
affitti. Non avevano detto, 
naturalmente, che la manodo
pera immigrata era stata uno 
del volani determinanti del 
« boom » economico elvetico; 
e si erano ben guardati dal 
richiamare l'attenzione sul
l'ovvia verità che la « fame 
di case », così come la crisi 
dei servizi sociali, non era 
imputabile agli stranieri ma 
a chi, chiamandoli, si era pre
occupato soltanto di accelera
re i ritmi produttivi nelle fab
briche e nei cantieri senza por 
mente ai problemi connessi 
all'afflusso della nuova forza 
lavoro. 

Si speculò sulle reazioni più 
emotive di un'opinione pub
blica scarsamente « allenata » 
a indagare sui fenomeni so
ciali. si lavorò per indirizza
re il giusto malcontento di 
tanti strati verso un cieco 
sbocco nazionalista e xenofo
bo. I partiti della confedera
zione presero le distanze da 
Schwarzenbach, ma — ecce
zion fatta per il Partito sviz
zero del lavoro — non dette
ro battaglia, non si impegna
rono in un'azione di chiari
mento che avrebbe inevitabil
mente messo a nudo anche le 
loro colpe. 

Il voto popolare non fece 
passare la proposta Schwar
zenbach (che raccolse, co
munque, il 46 per cento dei 
suffragi). E ' passato però, 
qualche mese dopo, un prov
vedimento che eliminava ogni 
forma di controllo pubblico 
sui canoni di locazioni degli 
alloggi. Il risultato della « li
bera contrattazione » è fin 
troppo facile immaginarlo: 
un altro balzo in avanti de
gli affitti e, in generale, del 
costo della vita. Ed ora ec
co gli striscioni di Brauer 
strasse a testimoniare che i 
problemi — come la « contro
parte » — sono i medesimi 
per i lavoratori elvetici e per 
quelli immigrati. 

Il che non comporta che 
questa evidenza possa essere 
automaticamente acquisita al
la coscienza delle masse sviz
zere. Stiamo ai fatti. Nelle e-
lezioni politiche del 30 otto
bre scorso (per la prima vol
ta avevano diritto al voto le 
donne) la destra di Schwar
zenbach è passata da uno a 
undici seggi nel Consiglio na
zionale. Rispetto al referen
dum c'è stato un forte recu
pero dei partiti tradizionali, 
ma non tale da impedire l'af
fermazione degli estremisti di 
cui hanno fatto le spese so
prattutto i socialdemocratici 
{5 seggi in meno}, gli indipen
denti e altre formazioni bor
ghesi. Quello per Schwarzen
bach è stato sostanzialmente 
un voto « negativo », di pro
testa, indice di un malconten
to che deriva dalle incertezze 
e dalle contraddizioni esplosi
ve che si vanno accumulando 
nella società elvetica e che il 
movimento operaio non rie
sce ancora a catalizzare e a 
trasformare in una spinta di 
rinnovamento. 

Nella formazione del risul
tato elettorale hanno giocato 
senza dubbio un ruolo di pri
missimo piano Io stato d'ani
mo di disagio e l'insicurezza. 
Da almeno un anno l'organiz
zazione dell'economia svizzera 
viene disegnata su uno sfondo 
di punti interrogativi che, col 
trascorrere del tempo, si sono 
rapidamente infittiti. Da mesi 
9 mesi ì giornali di Zurìgo, di 
Berna, di Basilea, di Ginevra 
alimentano la «paura della 
crisi ». Per la prima volta do
po un lunghissimo periodo di 
tranquillità consumistica, si 
è fatto intravedere ai cittadi
ni della confederazione un do
mani cosparso di nubi fo
rche. Problemi, non v'è dub
bio ce ne sono, ce n'erano 
sin da quando il grande ca
pitale svizzero ha dovuto con
statare che i tempi delle vac
che grasse erano finiti e che 
l'agguerrirsi della concorren
za sui mercati intemazionali 
reclamava un colossale impe
gno di adeguamento tecnolo
gico e di riorganizzazione 
dell'apparato industriale. La 
tempesta monetaria d'agosto 
è caduta come un elemento 
perturbatore sui programmi 
del padronato, comprimendo
ne i tempi d'attuazione. La 
rivalutazione del franco sviz
zero ha provocato un rialzo 
generale dei prezzi. Qualche 
settore, come l'orologeria, ha 
incontrato serie difficoltà sul 
mercato americano. In altri — 
specialmente la metallurgia, le 
macchine utensili, l'elettroni
ca — si sono accelerati i pro
cessi di concentrazione. 

I gruppi più potenti della 
Svizzera tedesca acquistano 
interi pacchetti azionari nei 
cantoni di lingua francese; 
accordi di fusione e di colla
borazione sono all'ordine del 
giorno; si spinge per un ac
cordo commerciale della Sviz
zera col MEC e, in questa 
prospettiva, si sopprimono 
quelle aziende che non ven
gono classificate « altamente 

efficienti ». La casistica è ric
ca e eloquente: la « Hispano-
Suiza » di Ginevra è passata 
ai gruppi « Buhrle » e « Oer-
hkon » di Zurigo; la « Ben-
rus » di Vevey, assorbita da 
un'altra società, è stata chiu
sa e i cento dipendenti li
cenziati; la « Escher Wiss » 
di Zurigo si è collegata alla 
« Charmilles » ginevrina ed 
entrambe fanno ora capo al 
gruppo « Sulzer » di Winter-
thur; due colossi come la «Ci
ba » e la « Geigy » si sono uni
ti per diventare un superco
losso mondiale. 

Il quadro non è sempre uni
forme, presenta caratteristi
che diverse nei diversi can
toni, ma con un connotato 
unificante: anche qui, come 
in Italia, si vuole che siano 
i lavoratori a pagare i costi 
della ristrutturazione. Giorni 
addietro la « Nuova Gazzetta 
di Zurigo » ha pubblicato i da
ti di un'inchiesta padronale 
per il settore della matellur-
gia e degli apparecchi: risul
tava che « a fine settembre vi 
erano 8,6 mesi di riserve di 
lavoro contro 9 mesi a fine 
giugno e 9,4 mesi a fine set
tembre 1970 ». Una situazio
ne nient'affatto drammatica, 
eppure l'esasperazione propa
gandistica delle difficoltà non 
demorde perchè con la psico
si della crisi si punta ad aver 
mano libera nei piani di ri
strutturazione e, soprattutto, 
ad approfondire il solco tra 
i lavoratori elvetici e i lavo
ratori più combattivi, più co
scienti, quelli che portano il 
pericolo della « sovversione » 
e che si vogliono intimidire 
e neutralizzare: gli immigra
ti, per l'appunto, a comincia
re dagli italiani. 

Non è un caso che un e-
stremista da paranoia come 
Rudolf Weber (un ex disce
polo di Schwarzenbach, ma 
assai più rozzo del maestro 
da cui si è staccato forman
do un proprio movimento) ab
bia scelto proprio questo pe
riodo per cercare simpatie ri
lanciando la minaccia di un 
referendum « contro l'infore
stieramento »: la cacciata de
gli stranieri a furor di sche
de se non ci penserà prima 
il governo a farlo. E ancora 
una volta si gioca sull'equi
voco e sull'ingenuità per di
videre i lavoratori: perchè se 
è vero che sarebbero gli im
migrati a pagare per primi 
con la perdita del lavoro, toc
cherebbe però alla classe ope
raia elvetica di subire tutto 
il peso della politica di in
centivazione dei ritmi e del
lo sfruttamento. 

Come evolverà la situazio
ne? Chi voglia avventurarsi 
nel campo delle previsioni do
vrà tener conto di un'altra 
faccia della medaglia, indi
spensabile per avere un pa
norama non parziale della 
Svizzera d'oggi. Nel tessuto 
sclerotizzato della « pace del 
lavoro », su cui poggia da 
quarant'anni il dominio del 
grande capitale, si stanno a-
prendo crepe profonde. I 
margini di manovra salariale 
che sostenevano l'ideologia 
della collaborazione di classe 
— sancita di fatto nelle in
tese tra sindacati e industria
li — si vanno restringendo; 
l'ingresso di una nuova leva 
d: giovani nelle organizzazio
ni sindacali sta portando una 
ventata di vivacità critica con
tro le vecchie strutture buro
cratiche. C'è, insomma, una 
confluenza di elementi ogget
tivi e soggettivi icui non so
no estranei la presenza e il 
contributo dell'emigrazione) 
che mette in discussione il 
meccanismo solo apparente
mente garantista della demo
crazia svizzera. 

Di recente, l'associazione 
industriale, la « Vorort p, ha 
proposto il blocco salariale 
per due anni e l'aumento del
l'orario contrattuale da 44 a 
46 ore. E per la prima volta 
nella loro storia, due fra le 
maggiori federazioni di cate
goria, quelle dei ferrovieri e 
dei postelegrafonici, hanno 
approvato nei loro congressi 
una risoluzione per la sop
pressione del divieto di scio
pero inscritto nella statuto 
dei dipendenti statali. 

Un voto che per ora ha so
lo un significato di principio 
ma che è già una breccia a-
perta nel muro della passivi
tà e della rassegnazióne. II 
giornale dei metalmeccanici 
della « Forno ». « Lotta sinda
cale ». ventilando l'ipotesi di 
un ritomo alle forme di lot
ta « tradizionali » a sostegno 
delle rivendicazioni. Nell'edi
lizia e in molte fabbriche 
metalmeccaniche sono già su
perati di fatto i regolamenti 
che non consentivano ì'e'e-
zione di immigrati nelle com
missioni inteme. In alcune a-
ziende, lavoratori svizzeri e 
stranieri cominciano a discu
tere insieme i problemi del
la condizione operaia. 

Non credo (e liferisco an
che l'opinione di amici zuri
ghesi) si possa ancora parla
re della maturazione di una 
vera e proprio presa di co
scienza politica. Ma c'è senza 
dubbio uno « stato d'animo ». 
c'è una spinta che nasce dal
la convinzione che qualcosa 
deve mutare e che il mura
mento può esserci solo se ie 
grandi scelte non saranno più. 
rome è accaduto finora, pre
rogativa di un ristretto verti
ce. C'è un processo positivo, 
sebbene non privo di contrad
dizioni. che va avanti e nel 
quale anche l'emigrazione ha 
una parola da dire. Un pro
cesso che ha già determina
to — rome vedremo — i pri
mi approcci a una ricerca di 
convergenze fra le forze del
la sinistra elvetira. 

1 Pier Giorgio Botti 
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Probabilmente verrà costruito in piccola serie 

Progettato da tecnici e studenti 
il prototipo Skoda «S 110 GT» 

Una vettura sportiva con soluzioni molto originali - Sci fari a scom
parsa totale - Un paraurti in poliuretano che-fascia tutta la vettura 
La Skoda sta decisamente 

guardando al futuro. Dopo 
aver messo in produzione 
il coupé « 110 R » — una 
vettura dalla linea decisa
mente occidentale che vie
ne venduta in Italia dalla 
Motorest al prezzo competi
tivo di lire 1.185.000 — la 
Casa cecoslovacca ha ora 
presentato un interessante 
prototipo di vettura sporti
va, contraddistinta dalla si
gla «S 110 GT». La sua 
meccanica e impostazione 
stilistica è il frutto della 
stretta collaborazione tra i 
tecnici della Skoda e gli 
studenti in ingegneri^ della 

-Università di Praga; è nata 
così una vettura sportiva 
che i tecnici hanno giudi
cato molto favorevolmente; 
proprio questa positiva ac
coglienza potrebbe indurre 
i dirigenti commerciali del
la Skoda a programmare 
per un prossimo futuro una 
produzione in piccola serie 
della «S 110 GT». 

Caratteristica principale di 
questo coupé sportivo è il 
motore sistemato in posi
zione centrale, secondo la 
prassi corrente per le vet
ture da competizione o con 
caratteristiche molto spinte; 
per di più il quattro cilin
dri in linea è disposto an
che in posizione inclinata 
sul lato sinistro e ciò per 
abbassare il più possibile 
il baricentro. Il cambio è 
a quattro marce sincroniz
zate e la frizione è del tipo 
monodisco a secco con co
mando idraulico. 

Le sospensioni sono indi
pendenti, con bracci tra
sversali, molle elicoidali. 
ammortizzatori telescopici 
idraulici e barre di torsio
ne antirollio. I freni Dun-
lop sono a disco con doppio 
circuito idraulico di coman
do e servo-freno a depres
sione; i cerchi delle ruote 
sono in lega leggera e adot
tano pneumatici radiali del
la misura 155 SR - 14. Il 
motore ha una cilindrata 
di 1107 ce. (alesaggio e cor
sa mm. 72x68) e con un 
rapporto di compressione 
di 10.4:1, sviluppa 70 CV 
(DIN) a 6.000 giri il minu
to: l'alimentazione si effet
tua mediante un carburato-

' re Weber doppio corpo «28/ 
36 DCD » privo di filtro del
l'aria. L'imoianto elettrico 
si avvale di un alternatore 
(per altro presente anche 
su alcuni modelli di serie 
della produzione Skodaì; la 
batteria è dislocata nel va
no posteriore, a fianco del 
motore. 

La profìlatissima carroz
zeria della Skoda « S 110 
GT» è caratterizzata da un 
frontale con cofano decisa
mente deportante, una coda 
tronca e un abitacolo rac
cordato senza soluzione di 
continuità, sia al frontale 
sia alla parte posteriore. 

Tutta la parte centrale 
della carrozzeria e precisa
mente oarabrezza, tettuccio 
e fianchi laterali compren
denti i finestrini, si solleva 
in avanti per consentire lo 
accesso ai due posti, che 
si avvalgono di sedili ana
tomici con poggia-testa inte
grale. La parte posteriore, 
costituente in pratica il co
fano motore, si solleva al-
l'indietro per consentire la 
ispezione ai vari organi mec
canici. Da notare che il lu
notto vero e proprio è ver
ticale ed è inserito nel ro
busto « roll-bar » centrale. 
costituente l'elemento di 
rinforzo della scocca por
tante. 

Sul cofano posteriore so
no posti tre elementi in 
plexiglas? su piani sfalsati. 
per consentire la visibilità e 
al tempo stesso la ventila
zione del vano motore, il 
quale riceve aria anche dal
le prese dinamiche ricavate 
sulle fiancate. 

Una caratteristica molto 
interessante della Skoda « S 
110 GT» è data anche dal 
paraurti in poliuretano e-
spanso che si estende lun
go tutto il perimetro della 
carrozzeria, onde assicurare 
un'efficace protezione; al 
tempo stesso questo eie 
mento viene a svolgere an
che una non disprezzabile 
funzione estetica. 

Su un elemento ribalta
bile con comando dal po

l i prototipo della «S 110 GT» con i fari in posizione di funzionamanto. 

sto guida e ricavato sul 
bordo di attacco del cofano 
anteriore, sono disposti sei 
fari rotondi con lampada 
allo jodio, che assicurano 
una perfetta visibilità anche 
durante la notte; i gruppi 
ottici di posizione e di di

rezione sono invece fissi, 
posti in corrispondenza dei 
punti di attacco dei para
fanghi anteriori. 

Se la Skoda «S 110 GT» 
dovesse entrare in produ
zione, le sarebbe assicurato 
un notevole successo, data 

la sua originale e validissi
ma impostazione; a tutto 
ciò ci si aggiunga che le 
prestazioni di accelerazione 
e velocità massima sono 
assolutamente competitive 
nella categoria delle vettu
re sportive di 1100 ce. 

A partire da quest'anno 

Di serie 
sulle 
Mercedes il 
sistema 
«anti-bloc» 
I dispositivi di frenatura 
elettronica si vanno dif
fondendo 

Un sistema automatico 
che si inserisce nell'azione 
fienante delle auto, studia
to su base elettronica e de
nominato ùihtema « anti-
bloc » (ABS) verrà adotta
to per la prima volta in 
Europa su tutti i modelli 
Mercedes come accessorio 
opzionale ad un prezzo va
riante fra le 200 e le 300 
mila lire. Entro il 1972 l'ABS 
verrà montato in serie. 

Un dispositivo analogo è 
fornito dalla General Mo
tors sulla Cadillac «Eldo
rado » e sulla Buick « Ri
viera », e dalla Chrysler sul 
modello «Imperiai», sempre 
opzionale. 

Con la regolazione elet
tronica automatica — come 
si sa — non appena una 
ruota comincia a bloccarsi 
a causa dell'eccessiva pres
sione sul pedale del freno. 
il sistema riduce la forza 
frenante quel tanto da e-
scludere, anche a pedale 
premuto a fondo, che l'a
derenza del pneumatico sul-

j la strada superi determinati 
1 limiti di sicurezza. 

Anche nel settore nautico 

Annata di records 
per l'Alfa Romeo 

/ r i 7Va gli altri: 3 titoli mon
diali, 3 europei e 4 nazionali 

i 

Prova dell'ultima moto di Bregame 

Come un proiettile 
la Laverda 750 SF 

Prestazioni elevatissime - Ec
cellente l'impianto frenante 

Su scafo Abbate con motore Alfa Romeo 2500 Franco Gilberti ha 
stabilito a Sarni co (nalla foto) il record mondiale di velociti en
trobordo sport 2500 a 144,010 k m / h . 

La Laverda «750 SF » - Si noti la sella con il vano porta utensili 
incorporato, il modello è stato presentato al recente Moto-Salone 
di Milano. 

Nel 1971 i motori Alfa Ro
meo hanno mietuto allori 
nella motonautica conqui
stando tre titoli mondiali, 
tre europei e quattro nazio
nali, nonché nove records 
mondiali nella Velocità, nel 
Fondo (24 miglia marine) e 
nell'Ora. 

I campionati mondiali so
no stati vinti nel maggio 
da Guido Caimi (Entrobor
do Corsa classe 1500 ce ) , 
da Dalmas (Entrobordo Cor
sa classe 91 pollici APBA) 
e in luglio da Casinghini 
(Entrobordo Corsa classe 
2500 c e ) . I campionati eu
ropei, a loro volta, sono sta
ti vinti nel maggio da Pe-
trobelli (Entrobordo Corsa 
classe 2500 ce ) , in giugno 
da Guido Caimi (Entrobor
do Corsa classe 1500 ce.) e 
in settembre ancora da Gui
do Caimi (Entrobordo Cor
sa classe 91 pollici APBA). 
In quanto ai campionati na
zionali, quello francese è 
stato vinto in ottobre da 
Lucien Nugue (Entrobordo 
Corsa classe 1500 ce ) . 

I records mondiali sono 
quasi tutti all'insegna del 
binomio Alfa Romeo-Franco 
Gilberti e sono stati conqui
stati in marzo e in ottobre. 
Gilberti, nella specialità del 
Fondo, ha conquistato l'En
trobordo Corsa e Sport nella 
classe 2000 c e e lo Sport 
nella classe 2500 c e Per la 
Velocità i records sono nel
l'Entrobordo Corsa e Sport 
nella classe 2000 c e e nel
l'Entrobordo Sport per la 
classe 2500 c e 

Anche per gli autocarri 

Arriva dalla Germania 
il sedile funzionale 

La sua principale caratteristica è la mobilità . Di
mostrato che riduce notevolmente l'affaticamento 

Le strade / Il traffico 

Novità 
ferroviarie 
per i l 1972 

Alcune novità, negli orari fer
roviari per l'estate e l'autunno-
inverno 1973. nel senso di mi
glioramento delle velocità, di 
prolungamenti di collegamenti e 
di intensificazione di corse. In 
sintesi ecco le cose più grosse. 
Nuovo collegamento fra Torino 
e Venezia, via Milano, con II 
prolungamento fino a Venezia, di 
due treni che limitavano le cor
se a Milano. Si registrerà un'ab
breviazione del tempo di percor
renza di un'ora rispetto ai diret
tissimi più veloci ora in servizio. 

Nuovo collegamento celere fra 
Torino e Napoli, via Roma O 
stlense: nuova coppia di treni 
fra Milano e Buri; un treno pò 
meridiano in pHi sulla Torino-
Genova e due coppie di rapidi 
sulla Milano Genova e di un ra
pido sulla Milano Torino. 

Purtroppo, pero, non vi sono 
segni di cambiamento della ten 
denza delle Ferrovie italiane: si 
parla sempre di treni lapidi, si 
continuano a ignorare i « pendo 
lari ». 
e> II progetto di un treno da 
500 chilometri all'ora * stato pre
sentato al ministro dei Trasporti 
deha Cermania federale. Il treno 
potrà percorrere, almeno teori
camente. il tragitto Monaco-Am
burgo in due ore. Motori elettri
ci lineari farebbero cammimre il 
treno su cuscini d'aria senza cau
sare né rumore, né inquinamen
to. Il ministro tedesco ha affer
mato che URSS e Stati Uniti si 
sono detti Interessati al progetto. 
•> Entro la prossima Pasqua sa
rà Inaugurato il tratto Messina-
Villatranca Tirrena dell'autostra
da dallo stretto a Palermo. In 
tutto 11.750 chilometri. 

# I* nuova pista dell'aeroporto 
di Palermo Punta Rais!, di pros
sima inaugurazione, permetterà 
l'atterraggio e il decollo di ne
re! anche in condizioni atmosferi
che avverse. La pista è lunga 
2 150 metri e larga 45. 

La tecnica, in questi ul
timi anni, ha cercato in 
ogni modo di accrescere il 
comfort degli autocarri e 
gli ultimi esempi di veico
li, anche italiani, ci mostra
no cabine spaziose, vetri pa
noramici, cruscotti funzio
nali, con una strumentazio
ne semplice ed efficace. 

I In altri paesi europei, ove 
J l'autotrasporto è un fatto 
. economico di portata nazio-
j naie, si è affrontato da tem-
I no anche il problema del 
J comfort dei sedili. 
• In Italia, invece, ancora 
1 Oggi la maggior parte degli 
! autotrasportatori viaggia su 

sedili fìssi: in realtà, come 
è dimostrato dall'esperienza 
dell'estero, ii comfort del 
sedile dipende quasi esclusi
vamente dalia sua mobilità. 

Recentemente è stato im
portato dalla Germania un 

j tipo di sedile, il Grammer 
; (distribuito dalla Rejna di 

Milano) che risponde a que
sto requisito. II Grammer 
è un vero e proprio sedile 
mobile e molleggiato. Le vi
brazioni sono attenuate da 
un sistema di molle a tra
zione collegate ad un am
mortizzatore oleoidraulico 
con un campo di smorza
mento di circa 80 mm. Il 
sistema di molleggio può 
essere regolato secondo il 
peso dell'autista, fra i 60 
e i 120 kg. 

Lo schienale è inclinabi
le; il sedile h i uno scorri
mento orizzontale massimo 
di 100 mm. (il che permet
te posizioni di guida leg
germente inclinate). 

L'imbottitura anatomica a 
bombatura in resina espan
sa modella perfettamente la 
schiena dell'operatore. Il 
Grammer inoltre viene for
nito con una piastra muni
ta di guide scorrevoli, che 
permette l'immediata sosti
tuzione col sedile originale 
su tutti gli autocarri di pro
duzione nazionale. 

Sul comfort dei sedili per 
autocarri è stata recente
mente effettuata una analisi 
fisiologica a cura di specia- ' 
listi dell'Università di Am
burgo. Da prove comparate 

I l sedila Grammer può essere 
agevolmente sostituite a quello 
tradizionale. 

fra un sedile fisso ed il 
Grammer si è potuto con
statare come quest'ultimo 
attenui Io stato di fatica del 
conducente. In particolare | 
in un soggetto di 49 anni • 
con una frequenza di polso ' 
in condizioni di riposo di ' 
63 pulsazioni al minuto, con { 
un sedile di costruzione nor- I 
male, si arrivava nello sta- ' 
to di lavoro, ad una salita ' 
di pulsazioni fino a 90 al 
minuto. Con il Grammer, t 
alle stesse condizioni, la sa- ; 
lita della frequenza del pol
so è più lenta e arriva ad 
un massimo di 75 pulsazioni 
al minuto. 

Aitre prove hanno mo
strato come il fabbisogno di 
calorie del soggetto esami
nato seduto su un semplice 
sedile con determinate fre
quenze e oscillazioni sia no
tevolmente più alto che u-
sando il Grammer; anche la 
prova del fabbisogno di os
sigeno è risultata positiva 
e questa è la migliore di
mostrazione della ottimale 
conformazione fisiologica 
del Grammer: infatti la sua 
particolare mobilità ed il 
molleggio impediscono che 
le oscillazioni condizionate 
dal terreno e dal tipo di 
propulsione si trasferiscano 
al conducente. 

La Laverda di B reganze 
— a fianco della « 750 SFC » 
costruita per le gare di se
rie e alla definitiva versione 
della « 1.000 » tanto attesa 
dal vasto pubblico motoci
clistico — ha presentato al 
recente Moto-Salone di Mi
lano ima versione aggior
nata della sua già nota 
«750 S.F.». 

Grazie alla «Cinque Anel
li» di Milano abbiamo po
tuto provare questa nuova 
macchina. 

Quel che colpisce al pri
mo colpo d'occhio è la for
ma allungata della moto 
che, appoggiando sulle sot
tili e inclinate * Ceriani » 
anteriori e sui possenti am
mortizzatori posteriori, dà 
quasi l'idea di un grosso 
felino pronto al balzo. Bel
lo e funzionale il disegno 
del complesso serbatoio-sel
la; da n t a r e in quest'ulti
ma, il capace vano porta-
utensili, ricavato diretta
mente dai terminale del co
dino. 

Possente e ben studiato 
esteticamente il motore, im
preziosito dal raffinato di-. 
segno dei tubi di scarico 
cromati. Il tutto è ravviva
to dai brillanti colori in cui 
sono dipinte le macchine di 
Breganze. 

Ottima la posizione di guì-
! da che, grazie al manubrio 
i giustamente dimensionato e 
; alle giuste proporzioni di 
j tutto l'insieme, permette di 
I sfruttare completamente le 
I possibilità del mezzo. Nes-
l sttna vibrazione o oscilia-
i zionr anomale sì riscontra 
I durante la marcia. Nel traf-
j fico cittadino ci si districa 

un po' a fatica a causa del-
I 'e sue non certo indifferen-
; ti dimensioni, ma sull'auto-
, stradi è un'altra cosa. 
I Nonostante la sferza del 
i vento invernale, la macchi-
i na non perde un giro, an-
. zi. quando si raggiungono 

sui sei mila giri al minuto 
i 190 chilometri orari, si ha 
la netta impressione di viag
giare su un proiettile. 

La Casa la dà per oltre 
195 chilometri orari; ma 
francamente, date le condi
zioni di una strada ricca 
di sorprese poco piacevoli, 
tipo il fondo ghiacciato, 
conviene di questa stagione 
non spingerla al massimo. 

Per il resto, nulla da di
re; tutto funziona perfetta
mente e anche i freni, co
struiti su progetto della 
stessa Laverda, si compor
tano egregiamente: sono 
stati collaudati su fondo 
ghiacciato! 

n prezzo su strada è di 
un milione e 50 mila. Per 
finire, la Laverda « 750 SF » 
è una moto dalle indubbie 
capacità, che spiega la con
siderazione in cui è tenuta. 

• • C. 
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